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La responsabilità sociale d'impresa vista da clienti, fornitori e comunità: attraverso il progetto ''social ratio'' il comportamento responsabile delle aziende viene giudicato direttamente dagli stakeholder 
MILANO - Si può misurare la responsabilità sociale d'impresa? I responsabili del progetto 'Social Ratio' sono convinti di sì. I consulenti aziendali dello studio 'Masserini e associati' di Milano hanno elaborato un questionario da sottoporre agli stakeholder (detentori di di interessi; ndr) delle aziende, da cui ricavare un 'social ratio' (quoziente sociale; ndr) in grado di quantificare numericamente la responsabilità sociale dell'impresa presa in esame. Il Social Ratio si focalizza sulle relazioni tra impresa e stakeholder, valutandole in base al confronto che emerge tra l'autopercezione aziendale e il giudizio espresso dagli stakeholder (dipendenti, azionisti, investitori, clienti, fornitori, istituzioni, associazioni sindacali, società civile, consumatori e ambiente esterno). La metodologia con cui viene effettuato il processo e i risultati finali sono certificati da un ente indipendente. 

"Proponiamo alle aziende uno strumento concreto e facilmente gestibile, anche dal punto di vista del tempo e dell'impegno, per misurare la qualità dei rapporti tra l'azienda stessa e gli stakeholder -spiega Carlo Manfredi di Masserini e associati-. Ogni categoria di stakeholder riceve un questionario dedicato che contiene 10-15 domande su varie tematiche, a cui si deve rispondere dando un giudizio da 1 a 10. I questionari cambiano in base all'attività svolta dalle aziende, che alla fine ottengono un punteggio globale, espresso in millesimi, per ogni area tematica, con i punti di forza e debolezza dell'impresa verso le diverse categorie di stakeholder. Il nostro obiettivo era quello di uscire l'autoreferenzialità delle aziende in tema di reponsabilità sociale d'impresa: l'incrocio tra valutazione manageriale e stakeholder evidenzia il gap di percezione tra le diverse categorie. L'azienda può riconoscere aree diverse e correggere le proprie politiche". Il progetto 'Social Ratio' è iniziato un anno e mezzo fa: "Dopo aver elaborato lo strumento del questionario abbiamo portato avanti un progetto pilota con l'impresa di rubinetterie Ideal Standard -spiega Manfredi- al termine del quale abbiamo organizzato un evento di presentazione a Milano". Oltre allo studio Masserini e associati, il progetto 'Social Ratio' coinvolge la società di consulenza Visa, l'ente di certificazione Certiquality, l'istituto di ricerca Ipsos Explorer e la direzione della Business school dell'università Luiss-Guido Carli. I dettagli del progetto sul sito www.socialratio.it.
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